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MANUTENZIONE IMPIANTI IDRICI

Le operazioni più importanti sono:

· prelievo di campioni di acqua a periodicità fissata per analisi chimico-batteriologiche (sono esclusi gli impianti alimentati da acquedotti pubblici)

· controllo annuale delle apparecchiature di trattamento acqua

· pulizia annuale di vasche, serbatoi e dei filtri a cestello (secondo necessità)

· controllo e taratura annuale dei contatori divisionali e degli organi di intercettazione e di ritegno

· controllo dell'integrità delle coibentazioni

· rimozione delle eventuali perdite d’acqua.

Nella manutenzione ordinaria deve ovviamente prevedersi il sistematico rabbocco degli eventuali agenti di trattamento acqua (Sali per dispositivi di addolcimento, polifosfati, ecc.).

È consigliata la tenuta di un registro di impianto sul quale si annotino le operazioni di manutenzione (compilazione del libretto di impianto o del libretto di centrale ai sensi della Legge 10/91).

MACCHINE/ATTREZZATURE
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

· Utensili manuali 

· Filettatrice elettrica

INTERVENTI/DISPOSIZIONI/PROCEDURE PER RIDURRE I RISCHI
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

· Fissare in modo sicuro i materiali e gli attrezzi sul posto di lavoro 

· Fissare i carichi da trasportare in modo che non scivolino e cadano 

· Controllare la portata delle zone di magazzinaggio

· Osservare l’altezza permessa dei materiali stivati

· Indossare gli elmetti di sicurezza sul posto ( Art. 75 – 77 del D.lgs. n.81/08 )

· Usare valvole di sicurezza per limitare la pressione nei tubi

· Tenere asciutti i pavimenti

· Rimuovere residui ed ostacoli dall’area di lavoro

· Non stendere cavi, condotte, manichette, ecc. attraverso l’area di lavoro

· Segnalare gli ostacoli esistenti e le differenze di livello del pavimento

· Indossare calzature adatte ( Art. 75 – 77 del D.lgs. n.81/08 )

· I lavoratori devono essere formati sulle modalità di utilizzo delle attrezzature di lavoro ed ai conseguenti rischi

· I lavoratori devono essere formati sulle procedure atte a far fronte a situazioni di emergenza relative ad incendi o pronto soccorso

· Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche attraverso l'impiego di attrezzature idonee alla mansione ( Art. 168 del D.lgs. n.81/08 )

· Controllare ogni giorno lo stato delle prese, interruttori, cavi e dispositivi elettrici 

· I dispositivi elettrici dovrebbero essere controllati periodicamente da personale qualificato

· Non usare macchine ed utensili difettosi, e accertare che vengano riparati

· Usare cavi e conduttori robusti

· Tenere a disposizione prolunghe con tipi di connessioni diverse

· Non usare utensili elettrici con mani e/o piedi umidi o bagnati

· Non usare utensili elettrici umidi o bagnati

· Prestare particolare attenzione alle linee elettriche nascoste

· Scollegare la linea elettrica e assicurare un’adeguata protezione ( Art. 82 del D.lgs. n.81/08 )

· Osservare le distanze di sicurezza dalla linea aerea dell'alta tensione

· Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione ed efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro

· I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione

· Usare ginocchiere, piccoli sgabelli e pedane su cui appoggiarsi

· Cambiare posizione frequentemente

· Deve essere evitato il contatto del corpo dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o comunque capaci di procurare lesioni

· I percorsi per la movimentazione dei carichi devono essere scelti in modo da evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone

· I percorsi devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori

· Per ogni postazione di lavoro è necessario individuare la via di fuga più vicina 

· Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi dei lavori al fine di individuare la eventuale esistenza di linee elettriche aeree o interrate e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione

· La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili deve essere effettuata in funzione dello specifico ambiente di lavoro, verificandone la conformità alle norme di Legge e di buona tecnica

· Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle operazioni di raccolta ed allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività ed eventualmente, ove richiesto, il personale interessato deve essere sottoposto a sorveglianza sanitaria ( Art. 75 – 77 del D.lgs. n.81/08, Allegato IV punto 2. 2del D.lgs. n.81/08  )
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